
Tesi sulla gentilezza? «Ecco
perché  fa  bene  anche  alle
aziende»

Giampietro Vecchiato, intervenuto dopo Franco Locatelli alla
diretta streaming venerdì mattina, ha affidato la tesi sul
tema alla studentessa Marta Grigoletto. E la psicologa Milani
aggiunge: «La gentilezza non è un orpello ma una necessità»

La gentilezza all’interno di una azienda fa la differenza.
Anche in termini di business. Lo ha spiegato il professor
Giampietro  Vecchiato,  docente  di  Teoria  e  Tecnica  delle
Relazioni Pubbliche presso l’Università degli Studi di Padova
e  di  Udine,  intervenuto  durante  la  Civil  Week  Lab,  nella
seconda  parte  del  panel  dedicato  alla  gentilezza  dopo  il
professor Franco Locatelli che della gentilezza è diventato
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una icona. Ci ha infatti accompagnato durante i lunghi mesi
del lockdown quando ogni giorno alle 18 la protezione civile
comunicava il bollettino sulla pandemia. «La gentilezza – ha
detto  –  porta  con  sé  empatia,  attenzione  e  disponibilità
all’ascolto. Con la gentilezza si attenuano i conflitti e le
ostilità» che sicuramente non giovano al business. «Già da
tempo – ha proseguito durante la diretta streaming – stavo
studiando  le  ricerche  in  corso  nel  mondo  su  questo  tema,
perché hanno verificato con i numeri che questo porta anche
vantaggi economici».

Ha anche affidato a una sua studentessa Marta Grigoletto una
tesi  sul  tema.  E  Marta  ha  confermato  che  ha  fatto  molte
interviste e anche in Italia ci sono sempre più aziende che
hanno iniziato a introdurre il tema della gentilezza, come nei
paesi del Nord Europa. Vecchiato ha poi concluso: «Abbiamo
intenzione di proseguire l’indagine e capire quali sono gli
effetti di questo nuovo approccio aziendale».

Alla  diretta  ha  partecipato  anche  la  psicologa  svizzera
Cristina  Milani,  presidente  del  World  Kindness  Movement  e
fondatrice  di  due  organizzazioni  no  profit  Gentletude
Switzerland e Gentletude Onlus. «La gentilezza- ha detto – non
è un orpello ma una necessità. Deve essere studiata, diffusa,
insegnata. Non è solo legata al concetto di galateo, buone
maniere,  ma  deriva  dalla  capacità  di  gestire  le  proprie
emozioni,  di  restare  in  equilibrio,  non  farsi  trascinare
reagendo alle situazioni, invece essere proattivi. Comporta un
grosso lavoro su se stessi, così da imparare a rispondere in
modo  adeguato  alle  situazioni.  Non  significa  non  avere
problemi, bensì affrontarli in un altro modo».


